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* Lunedì 29  febbraio: 7° incontro fidanzati, 20.45 in centro parrocchiale

* Martedì 1  marzo: incontro gruppo coppie, 21.00 in centro parrocchiale

* Mercoledì 2 marzo ci sarà la giornata di spiritualità per adulti e anziani
   a Villa Immacola di Torreglia. Dare il proprio nome in sacrestia

* Mercoledì 2 marzo: incontroper genitori/ragazzzi/animatori organizzato dal Cif
       di Mestrino su “BULLISMO - CYBERBULLISMO.” Ore 20.45 in sala polivalente.
      Relatrici: Finizia Scivittaro e Marisa Galbussera del consultorio CIF e psicanaliste.

* Domenica 6 marzo:

   - Mattino dalle 9.30: 1° Discepolato IIa tappa - ragazzi e genitori di IV^ elementare
                                                                                     in Sala Polivalente.

   - Pomeriggio dalle 15.30 1a Evangelizzazione - bambini e genitori di I^ elementare
                                                                                     in Sala Polivalente.

* Domenica 6 marzo: incontro del GRUV in preparazione alla GMG.
                                       Ritrovo ore 16.00 a Mestrino e partenza per la Domus Familiae.

 Centro di Ascolto
    delle povertà  -   Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572

Il MARTEDI’ dalle ore 9:30 alle ore 11:30

INFERMERIA Caritas: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì
(9.00-11.00)

                      HO BISOGNO DI TE PER CRESCERE
       Cammino di fede per genitori e bambini da 3 a sei anni

Momenti di condivisione che la parrocchia offre alla famiglia per
accompagnare i figli nel loro cammino di crescita alla Fede.

- 1° Incontro: sabato 16 aprile (16.30-18.00)
- 2° Incontro: sabato 30 aprile (16.30-18.00)

Gli incontri si terranno in Sala Polivalente anche con la presenza dei figli.

Per motivi organizzativi si chiede di compilare e consegnare i sacrestia il foglio di
adesione che trovate alle porte della chiesa (entro il 16 marzo).

GABRIELLA BISORTOLE, la signora delle pulizie della chiesa che è caduta e si è
fatta male lo scorso ottobre, è ritornata a casa dall’ospedale ed ora è ospite del
fratello a Lissaro.
Grazie a tutti quelli che si sono ricordati dei lei nelle loro preghiere.

3^ domenica di Quaresima  -   DIO AMA PER PRIMO,

                    AMA IN PERDITA, SENZA CONDIZIONI ...

Che colpa avevano quei diciotto uccisi dalla della torre di Siloe? E i tremila delle Torri gemelle?
E i siriani, le vittime e i malati, sono forse più peccatori degli altri? La risposta di Gesù è netta:
smettila di immaginare l’esistenza come un’aula di tribunale. Non c’è rapporto alcuno tra colpa
e disgrazia, tra peccato e malattia.
La mano di Dio non semina morte, non spreca la sua potenza in castighi.
Ma se non vi convertirete, perirete tutti. È tutta una società che si deve salvare. Non serve fare
la conta dei buoni e dei cattivi, bisogna riconoscere che è tutto un mondo che non va, se la
convivenza non si edifica su altre fondamenta, e non la disonestà eretta a sistema, la violenza del
più forte, la prepotenza del più ricco.
Mai come oggi capiamo che tutto nel mondo è in stretta connessione: se ci sono milioni di poveri
senza dignità né istruzione, sarà tutto il mondo ad essere privato del loro contributo, della loro
intelligenza; se la natura è sofferente, soffre e muore anche l’uomo.
Su tutti scende l’appello accorato e totale di Gesù: Amatevi, altrimenti vi distruggerete.
Il Vangelo è tutto qui. Senza questo non ci sarà futuro. Alla serietà di queste parole fa da
contrappunto la fiducia nel futuro nella parabola del fico: da tre anni il padrone attende invano dei
frutti, e allora farà tagliare l’albero. Invece il contadino sapiente, che è un “futuro di cuore”, dice:
«Ancora un anno di lavoro e gusteremo il frutto». Dio è così: ancora un anno, ancora un giorno,
ancora sole pioggia cure perché quest’albero è buono; quest’albero, che sono io, darà frutto.
Dio contadino, chino su di me, su questo mio piccolo campo, in cui ha seminato così tanto per tirar
su così poco. Eppure lascia un altro anno ai miei tre anni di inutilità; e invia germi vitali, sole,
pioggia, fiducia. Per lui il frutto possibile domani conta più della mia inutilità di oggi.
«Vedremo, forse l’anno prossimo porterà frutto». In questo forse c’è il miracolo della fede
di Dio in noi. Lui crede in me prima ancora che io dica sì. Il tempo di Dio è l’anticipo, il
suo è amore preveniente, la sua misericordia anticipa il pentimento, la pecora perduta è
trovata e raccolta mentre è ancora lontana e non sta tornando, il padre abbraccia il figlio
prodigo e lo perdona prima ancora che apra bocca.
Dio ama per primo, ama in perdita, ama senza condizioni. Amore che conforta e incalza:
«Ti ama davvero chi ti obbliga a diventare il meglio di ciò che puoi diventare» (R. M. Rilke).
La sua fiducia verso di me è come una vela che mi sospinge in avanti, verso la profezia di
un’estate felice di frutti: se ritarda attendila, perché ciò che tarda di certo verrà (Ab. 2,3).

  padre Ermes Ronchi



- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00
    ogni sera prima della S. Messa feriale (18.30) e ogni giovedì sera ore 21.00

- Confessioni con don Francesco di Trambacche ogni martedì ( 8.30 - 10.00)
- Adorazione e  Confessione con don Roberto il martedì dalle 19.00 alle 20.00
- Adorazione e Confessione  con don Sergio il venerdì  dalle  17.00 alle 18.30

    Domenica  28  febbraio - 3a di QUARESIMA         (Lc. 13, 1-9)

 7.30 per la Comunità;

 8.45 ;

10.00 ;

11.30 40° matrimonio di Meggiorin Attilio e Pan Marisa ;

16.00: Canto del Vespero

18.30 con i cresimandi di terza media (Emilia, Antonio e Gabriella; Michelon Luigia);

Lunedì     29 febbraio
ore 18.30:  per  Raffaele, Pierina, Ida e def. fam. Munaron; Amorina, Giuseppe,
                       Claudio e def. fam. Bertuzzi; Lollo Nicoletta, nonni e zii def.

Martedì  1  marzo
ore   9.00:  per  Zandonà Giuseppina, Silvano, Alessandro e def. fam.

ore 18.30: per  def. fam. Marcolin; Gapeni Cesare e Bruna.

Mercoledì  2  marzo
ore   8.30:  per  Trombetta Giuseppe.

ore 18.30: per  Mazzucato Alessandro (7°); Paolo e Giuseppe.

Giovedì   3  marzo
ore   8.30:  per  anime.

ore 18.30: per  i sacerdoti defunti della parrocchia.

Venerdì   4 marzo - 1° venerdì del mese (astinenza e digiuno)

ore   8.30:  per  Melato Valentina.

ore 16.00: VIA CRUCIS in chiesa; a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA.

ore 18.30: per  Marcandella Floriano; Piva Matilde e Tiso Antonio; Rinaldi Andrea e Piero.

Sabato  5  marzo
ore   8.30:  per  def. fam. Beltramello, Saracini e Agostini.

ore 18.30: (festiva) per  Comiero Angelo e Baldovin Severino; Boschetto Luciano;

                                    Orfano Ottorino e Rigon Luciana.

Domenica 6  marzo - 4a di QUARESIMA         (Lc. 15, 1-3. 11-32)

 S. Messe: 7.30;  8.45 (Rocco Angelo, Clara, Ida e Dario); 10.00;  11.30 (Mariani Angelo);
                  18.30 con i cresimandi di terza media ;

CENTRI D’ASCOLTO DELLA PAROLA

«Un tale
aveva

piantato
un albero

di fichi
nella sua
vigna...».

PROPOSTE QUARESIMALI
* Lodi ogni mattina (ore 8.00)  -  S. Messa feriale
* Via Crucis  - Adorazione Eucaristica ogni venerdì
* Lettura personale della Parola di Dio

VESCOVO CLAUDIO “Padrone lascialo ancora quest’anno” (Lc. 13,8)

Dio è cocciuto, sfacciatamente fiducioso, nei confronti dell’uomo.
Proprio come nella parabola dove quel contadino crede nelle potenzialità del fico
apparentemente sterile.
Lo stesso fa Dio con l’uomo: ha una cura talmente grande
che perde ancora del tempo dietro a lui. Dio ci crede, quasi
dicesse: “Sì, è difficile, ma forse porterà frutto”.
In quel “forse” c’è dietro tutto l’amore che Dio ha per noi e la
completa fiducia nei frutti desiderati.
Per lui non conta la produttività immediata e sfrenata data
dall’economizzare il tempo. Occuparsi dell’uomo è vederne
la sua bontà al di là del tempo.
Dio sa attendere e sperare oltre ogni nostro insuccesso nel
portare frutto.
“Ancora un anno” è metafora del tempo penitenziale e di con-
versione che ci è offerto, la quaresima: quale migliore occasione per credere che
Dio, al di là di ogni nostro peccato, crede sempre in noi?


